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Santini: «Superare il patto
di stabilità e incentivare
assunzioni e investimenti
con gli sgravi fiscali»

Giorgia Cozzolino

Superare il patto di stabilità
per ridare spinta alle piccole e
medieimprese, incentivarein-
vestimenti e assunzioni con la
detassazione ed emettere tito-
li dedicati per pagare i debiti
delle amministrazioni pubbli-
che. Sono questi alcuni degli
ingredienti della ricetta del

Partito democratico per dare
unascossaalmercatodel lavo-
ro.Aparlarne, ierinell’audito-
rium dell’hotel San Marco,
c’erano l’economista Stefano
Cicala, Giorgio Santini, stori-
co sindacalista Cisl ora candi-
datonelle liste venete delPd e
Arturo Alberti, presidente di
Api (Associazione piccole me-
die imprese). Un incontro cui
hannopresoparteirappresen-
tanti di tutte le sigle sindacali
maanche esponenti degli enti
economici e delle categorie,
daPaoloArena (Confcommer-
cio e Catullo) a SilvanoMene-
guzzo (Confesercenti) oltre a

diversi candidati veronesi co-
meildeputatoGianniDalMo-
ro,DiegoZardinieAlessiaRot-
ta.
Amoderare l’incontro il con-

sigliere regionale Roberto Fa-
soli che ha aperto i lavori illu-
strando il quadro di grande
iniquità in cui versa il Paese:
dal livello medio dei salari ai
posti di lavoro perduti in Ita-
lia: 1milione e 400mila unità.
«Una situazione delicata an-
cheaVeronaconun tassouffi-
ciale di disoccupazione del 4
per cento e 20mila domande
di disoccupazione ordinaria
presentata all’Inps nel 2012».

Dati che impressionano so-
prattutto se accostati a quelli
riferiti dall’economista Cicala
chemostra una perdita di po-
tere di acquisto di 8mila euro
l’anno e una diminuzione del-
lacapacitàdirisparmiodapar-
te delle famiglie. Il numero
più sconfortante riflette però
una immagine di disugua-
glianza sociale sempre più
grande: il 10percentodelle fa-
miglie italiane detiene infatti
quasi la metà della ricchezza
totale nazionale, il 47 per cen-
to. La restante parte, il 53 per
cento,èspartitodal90percen-
todegli italiani. «Unaconcen-
trazione del reddito che è una
dellecausedellacrisi»,senten-
ziaCicala.
Maquali le soluzioni? «Biso-

gnametteredaparte le ideolo-

gie e cominciare a remare tut-
ti nella stessa direzione», am-
monisce Alberti, imprendito-
re e presidente di Api, che si
dice«delusodallapolitica».
Adare delle risposte ci prova

Santini che dice:«Occorre su-
perare il pattodi stabilitàper i
Comuni virtuosi liberando ri-
sorse per le infrastrutture per
le quali oggi si spendono2mi-
liardi l’anno, in questo modo
si può arrivare a 7, con opere
piccole e cantierabili, facendo
lavorare le piccole imprese».
E aaggiunge: «Bisogna poi
emettere titoli dedicati per re-
stituire50miliardialle impre-
secreditricidellapubblicaam-
ministrazioneeinfine incenti-
vare assunzioni e investimen-
ti, non con contributi a piog-
giamacon sgravi fiscali».•


